
Siracusa.  Lutto
nell'imprenditoria
alberghiera,  è  morto
Carpenzano

Saranno celebrati domani alle 10.30, nella chiesa del
Sacro  Cuore,  i  funerali  di  Giuseppe  Carpenzano.
Imprenditore  del  settore  alberghiero,  è  stato  per
diversi anni presidente dell’associazione di categoria.
Ma ha legato il suo nome soprattutto al rilancio del
Grand Hotel Villa Politi. È stato lui, con lungimiranza,
a  riportare  il  più  grande  e  storico  Grand  Hotel
siracusano  ai  fasti  di  un  tempo.
Carpenzano è venuto a mancare questa mattina, all’età di
83 anni.

Siracusa. Servizio civico,
pubblicato  l'avviso:  500
euro  per  i  soggetti
disagiati
Pubblicato l’avviso finalizzato all’inclusione sociale a
contrasto della povertà attraverso l’assegno economico
per  il  “servizio  civico”  in  favore  di  persone  che
versano in un particolare stato di emarginazione o grave
disagio.  Lo  hanno  sottoscritto  il  sindaco  Giancarlo
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Garozzo e l’assessore Giovanni Sallicano
L’intervento economico, il cui importo massimo è di 500
euro  ed  è  finalizzato  al  reinserimento  dei  soggetti
svantaggiati,  prevede  lo  svolgimento  di  attività
lavorative a carattere socio-assistenziale, quali quelle
di supporto al miglioramento dei servizi comunali, le
piccole  manutenzioni  di  edifici  comunali,  le
manutenzioni  di  arredamenti  e  attrezzature  dell’Ente.
Sarà svolta per 50 ore complessive, articolate su 3
giorni settimanali, per 5 ore giornaliere.
Destinatari  del  “Servizio  civico”  sono  i  nuclei
familiari o le persone sole o con figli minori con grave
disagio  e  a  rischio  di  grave  emarginazione  sociale,
residenti in città, di età compresa tra i 18 e i 65
anni, nei limiti di un solo componente a famiglia, che
dichiarino  la  disponibilità  al  lavoro  all’atto  della
domanda, producano idonea certificazione Isee, completa
di dichiarazione unica sostitutiva in corso di validità,
e  che  abbiano  l’idoneità  psico-fisica  attestante  la
capacità a svolgere le attività oggetto dell’avviso.
La domanda dovrà essere presentata, entro trenta giorni
dalla  pubblicazione  del  bando  e,  quindi,  entro  il
prossimo  18  febbraio  esclusivamente  attraverso
l’apposito modulo disponibile presso gli uffici delle
Circoscrizioni  di  appartenenza,  allegando  la
documentazione  richiesta.  La  graduatoria,  fino
all’esaurimento  delle  risorse  disponibili  (che
dovrebbero  soddisfare  oltre  200  richiedenti),  verrà
redatta  in  base  al  vigente  Regolamento  comunale  che
disciplina il servizio di “assegno civico”.



Siracusa.  Bullismo  e
violenza  di  genere,
aggiornamento
professionale  per  la
Polizia
La  Questura  di  Siracusa,  insieme  all’associazione  “I
Colori di Aretusa” della presidente Maria D’Andrea, ha
organizzato due giornate di aggiornamento professionale
destinate  agli  operatori  della  Polizia  di  Stato  di
Siracusa e dei Commissariati distaccati della provincia,
riguardanti la violenza di genere ed il bullismo.
Al tavolo dei relatori, oltre a Giusy Agnello, vicario
della Questura di Siracusa, Maria D’Andrea e Giuseppe
Cannavà,  rispettivamente  presidentessa  e  socio
dell’associazione,  Annalisa  Molfese  e  Salvatore
Libranti,  psicologi  e  psicoterapeuti,  e  Sabrina
Giansiracusa,  avvocato.
Il  Questore  Caggegi  ha  lungamente  presenziato
all’incontro  portando  il  suo  contributo  ed  il  suo
ringraziamento  agli  illustri  professionisti  che  hanno
qualificato la giornata odierna e quella di domani con
la loro preparazione ed esperienza nei rispettivi ambiti
professionali.

Siracusa.  Gestione  del
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servizio  idrico,
Vinciullo:  "predisporre
subito il bando"
Servizio idrico e la sua gestione, tornano all’attacco
il deputato regionale Enzo Vinciullo e i consiglieri
comunale Salvo Castagnino e Fabio Alota. “Il Comune di
Siracusa,  nonostante  le  avvertenze  e  la  delibera
dell’Anac con la quale viene diffidato dal proseguire
con la gestione nei modi e nelle forme attualmente in
essere, non ha ancora predisposto il bando di rilevanza
europea per la gestione del servizio idrico della città
di Siracusa”, il loro affondo.
“Siamo  costretti  a  richiamare  l’attenzione
dell’amministrazione su questa vicenda per ribadire la
necessità che si predisponga il bando, che deve essere
ad evidenza europea, perché non è possibile che si possa
procedere con la gestione del servizio idrico così come
sta accadendo adesso”, dicono i tre pronti a rivolgersi
ancora  una  volta  all’Anticorruzione  “per  ribadire  il
fatto che la gestione di un servizio pubblico non può
esser affidato intuitu personae, ma attraverso un bando
di gara a cui tutti possono partecipare, per far sì che
vi sia la maggiore convenienza possibile per tutti i
cittadini che sono costretti a subire costi altissimi
nella gestione del servizio idrico”.
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Siracusa. Omicidio Scarso,
l'avvocato  di  Tranchina:
"Don Pippo non è morto per
le ustioni"
Diversi  punti  da  chiarire  in  merito  alla  presunta
dinamica  del  “raid”  dei  giovani  (poi  arrestati)  che
hanno dato fuoco a Pippo Scarso, l’anziano che, dopo due
mesi dal tragico episodio, ha perso la vita all’ospedale
Cannizzaro di Catania, dove era stato ricoverato per via
delle ustioni riportate. L’avvocato difensore di Andrea
Tranchina,  Giampiero  Nassi,  fornisce  la  sua  lettura
dell’accaduto.

Siracusa.  La  commissione
d'inchiesta  sul  caso
Scieri  rivela:  "indagini
superficiali nel 99"
A quasi diciotto anni dal tragico omicidio di Emanuele
Scieri, l’avvocato siracusano in servizio di leva nei
parà  e  ritrovato  cadavere  all’interno  della  Caserma
Gamerra  di  Pisa  nell’agosto  del  1999,  emergono  dei
risvolti  “incomprensibili  nello  svolgimento  delle
indagini dei carabinieri”.
Lo sostiene la presidente della commissione parlamentare
d’inchiesta, Sofia Amoddio. “Nel corso della audizione
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pubblica di ieri abbiamo ascoltato l’appuntato scelto
dei  carabinieri  Alessandro  Pirina  ed  il  luogotenente
Pierluigi Arilli, entrambi inviati sul luogo del delitto
dalla stazione dei Carabinieri di Pisa e dal Nucleo
Radiomobile non appena fu rinvenuto il cadavere. Dalle
loro dichiarazioni si evince che entrambi hanno svolto
indagini senza attuare le necessarie precauzioni e senza
indossare idonea attrezzatura, al fine di preservare il
luogo del delitto”. Non solo, “scopriamo solo adesso che
sul luogo del delitto erano presenti circa una ventina
di  persone  tra  Nucleo  radiomobile  dei  Carabinieri,
stazione centrale dei Carabinieri di Pisa, stazione dei
Carabinieri  interna  alla  caserma  dei  pará  e  polizia
militare; nessuno dei presenti ha mai indossato guanti o
calzari;  il  Pirina,  che  si  occupava  dei  rilievi
fotografici,  salì  indisturbato  e  senza  guanti  sulla
scala dalla quale si ipotizza fu fatto cadere Scieri,
cancellando  probabili  tracce  di  impronte  digitali;
inoltre, dai rilievi fotografici di allora, si evince
che  un  carabiniere  calpestava  con  gli  scarponi
d’ordinanza il tavolo su cui era appoggiato il piede
destro  di  Scieri”.  E  Sofia  Amoddio,  parlamentare  ma
anche avvocato, sa bene che “l’indagine di un delitto
non può essere compiuta con tale superficialità, dato
che le prime ore dalla scoperta del cadavere sono quelle
più importanti per la ricostruzione dei fatti”.
I superiori ordinarono di proseguire le indagini senza
corretta  attrezzatura,  in  quanto  non  si  riteneva
necessario prestare le idonee cautele, essendo la morte
di Scieri stata segnalata come un caso di suicidio.
Nessuno pensò di chiamare il magistrato né tantomeno il
nucleo  dei  Ris  che  avrebbe  provveduto  a  mettere  in
sicurezza il luogo del delitto ed avrebbe permesso di
accertare una verità che qualcuno nasconde ancora oggi.
Ma la commissione evidenzia anche quelli che sembrano
altri elementi enigmatici e difficili da comprendere.
Pirina  ha  riferito,  come  risulta  da  alcuni  atti  di



indagine dell’epoca, che il suo dna corrispondeva con
quello rilevato da una macchia ematica individuata sulla
protezione metallica della scala su cui si ritiene che
Scieri sia salito poco prima della morte. Pirina però,
ricorda di non essersi mai ferito durante lo svolgimento
degli accertamenti sulla scala metallica e che quella
macchia era già esistente quando arrivò ai piedi della
torretta e fu proprio lui a fotografarla. Per le sue
caratteristiche quel sangue non poteva che risalire a
diverse  ore  prima  del  suo  arrivo.  Arilli,  che
nell’informativa dei carabinieri del 18 dicembre 2000
risulta aver aperto il marsupio di Scieri, preso il
telefonino  e  chiamato  il  proprio  cellulare  per
constatare quale fosse il numero di Scieri, oggi confuta
questa  ricostruzione  e  sostiene  che  ad  estrarre  dal
marsupio il cellulare fu il maresciallo Cataldo. “Da
questi comportamenti – prosegue Amoddio – si evince come
questa indagine sia stata pesantemente inquinata dalle
modalità d’investigazione, in quanto non venne attuata
nessuna  precauzione  per  evitare  l’inquinamento  dei
luoghi e la dispersione di elementi di prova utili ad
individuare  il  possibile  colpevole.  Non  venne  mai
disposto,  ad  esempio,  l’accertamento  delle  impronte
digitali sulla scala che ci avrebbe detto con certezza
se Scieri fu costretto a salirvi. Per quale motivo si
decise di operare in questo modo? Perchè non esistono
verbali in cui si dice che il carabiniere Arilli o il
carabiniere Cataldo presero il cellulare di Scieri o che
il carabiniere Pirina si ferì sulla scala nel corso
delle indagini? A chi apparteneva allora la traccia di
sangue  rinvenuta?”.  Ancora  interrogativi  su
interrogativi  in  uno  dei  misteri  italiani.
“Il  lavoro  della  commissione  –  conclude  Amoddio  –
prosegue senza sosta, il nostro obiettivo non è solo
quello  di  trovare  conferma  a  ciò  che  già  gli  atti
processuali  dicono,  ovvero  che  si  è  trattato  un
omicidio, ma anche la speranza che proprio dopo tanti



anni qualcuno si svuoti di un peso, che qualcuno mostri
ancora  dignità  e  dica  cosa  è  avvenuto  quella  sera,
perché qualcuno ha visto”.

Siracusa.  Nuovo  statuto
Inda, Pinelli: "noto a chi
di  dovere,  migliorerà  la
gestione"
Il commissario straordinario dell’Inda, Pier Francesco
Pinelli,  interviene  con  una  nota  sulle  polemiche
relative  al  nuovo  statuto  della  Fondazione  Inda.
“Ritengo utile, in questa fase, fare alcune precisazioni
rispetto allo stato dell’arte del mandato assegnatomi
dal  ministro  dei  Beni  culturali  di  occuparmi  della
Fondazione  Inda  ed  in  particolare  di  predisporre  il
nuovo Statuto. Mi rivolgo in particolare a tutti coloro
che  amano  l’Inda  e  la  sostengono  venendo  a  teatro,
partecipando alle altre iniziative culturali, portando
le  loro  idee  e  proposte  costruttive  e  mettendo  a
disposizione  i  fondi  necessari  alla  vita  di  questa
Fondazione”, premette Pinelli.
“Il  nuovo  Statuto  è  stato  predisposto  seguendo  le
procedure  previste  dalla  legge;  il  compito  è  stato
completato  il  17  novembre.  Lo  Statuto  è  stato  poi
inviato al Mibact per l’approvazione con circa 75 giorni
di anticipo rispetto alle scadenze previste, in modo da
favorire  un  più  rapido  superamento  della  gestione
commissariale e ricondurre la Fondazione alle modalità
di gestione ordinarie”, spiega inoltre il commissario.
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“Per rispettare le Istituzioni che sono membri della
Fondazione  e  raccogliere  eventuali  indicazioni,  ho
ritenuto  di  informarLe  preventivamente  dei  contenuti
dello Statuto. Sono stati quindi contattati il ministero
dei Beni culturali, il Comune di Siracusa e la Regione
Siciliana,  che  rappresentano  le  comunità  cui  la
Fondazione fa riferimento. Mi sono altresì confrontato
con  il  presidente  del  Collegio  sindacale  e  con  il
rappresentante  dell’Associazione  Amici  dell’INDA.  Non
sono mancate le occasioni pubbliche, come lo scorso 26
novembre  quando  nel  corso  degli  Stati  Generali  del
Turismo convocati dalla Regione Siciliana ho annunciato
pubblicamente  di  aver  completato  il  percorso  di
predisposizione  del  nuovo  Statuto”,  appunta  Pinelli
rispondendo così alle accuse di “carboneria”.
Per quanto non ancora note nel dettaglio, le modifiche
“riducono  il  rischio  che  si  verifichino  paralisi
dell’attività degli organi decisionali, quali quelle che
hanno  provocato  l’attuale  commissariamento  e  messo  a
repentaglio  la  stagione  2016.  Per  questo  sono  stati
ridisegnati  compiti  e  ruoli  in  particolare  del
Sovrintendente  e  del  Consigliere  delegato,  fermo
restando il potere decisionale sovrano del consiglio di
amministrazione”,  illustra  il  commissario  della
Fondazione.  “Le  modifiche  promuovono  inoltre  una
gestione  sempre  più  trasparente  delle  risorse,  la
semplificazione  delle  norme  per  la  partecipazione  di
membri privati alla Fondazione e la riduzione dei costi
di gestione. Confido che il nuovo Statuto, una volta
approvato, costituisca uno strumento che permetterà a
chi  in  futuro  guiderà  la  Fondazione  di  conseguire
obiettivi  e  risultati  ancora  migliori  rispetto  ai
massimi  storici  registrati  nel  2016”,  la  chiosa  di
Pinelli.



Siracusa. Inda, contributi
Ue: la Cassazione respinge
il ricorso della Procura:
"Nessun  indizio  di
colpevolezza"
Respinto  anche  dalla  Corte  di  Cassazione  il  ricorso
presentato dalla Procura di Siracusa sull’inchiesta che
ha condotto all’iscrizione nel registro degli indagati
di 16 persone tra dirigenti della Fondazione Inda e
funzionari regionali in attività negli anni 2009 e 2010.
L’inchiesta  riguardava  l’ipotesi  secondo  cui  l’Inda
avrebbe  percepito  contributi  europei  in  maniera
illegittima. Il Gip prima, il Tribunale di Catania dopo,
hanno respinto l’impostazione sostenuta dalla Procura.
Altrettanto ha fatto la Cassazione. Le motivazioni sono
state rese note nelle ore scorse e confermano quanto già
stabilito  dal  tribunale  catanese.  Confermata,  dunque,
per  la  terza  volta,  la  linea  degli  avvocati  Luigi
Latina,  che  aveva  sostenuto  l’inammissibilità  del
ricorso, e Titta Rizza, che ne aveva chiesto il rigetto.
Secondo  la  Cassazione  non  sussistono  “vizi  logico-
giuridici  rilevabili  in  questa  sede,  essendo  state
affrontate con insidacabili e approfondite valutazioni
di merito tutte le questioni ribadite nel ricorso e già
oggetto  dei  motivi  d’appello  avverso  l’ordinanza  di
rigetto  emessa  dal  gip”,  che  aveva  ritenuto
insussistenti gli indizi di colpevolezza. Nella vicenda,
ancora secondo quanto scritto nelle motivazioni, emerge
la “mancanza anche di elementi indiziari di un accordo
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corruttivo  fra  funzionari  pubblici  e  rappresentanti
dell’Inda”. Entrando nello specifico, per la Cassazione
risulta, “chiarita l’impossibilità di ritenere che vi
fosse  stata  una  duplicazione  di  finanziamenti,  che
avrebbe reso impossibile accedere al secondo, oggetto di
imputazione, per effetto di un finanziamento cosiddetto
” a regime”. Rispetto al finanziamento di 10 mila euro,
utilizzato per “la copertura di altre spese, questo non
ha superato il limite consentito dalla legge e non era
ancora stato concesso alla data di pubblicazione del
bando di finanziamento “incriminato””.

Siracusa.  Festa  della
Polizia Municipale, pronte
le  benemerenze  per  i
vigili
Venerdì 20 gennaio festa della Polizia Municipale in
piazza Duomo. Come da tradizione, in coincidenza con la
giornata  del  compatrono  di  Siracusa,  San  Sebastiano,
schieramento dei reparti passati poi in rassegna dal
sindaco Garozzo e dal comandante Salvatore Correnti e
messa nella chiesa di Santa Lucia alla Badia officiata
dall’arcivescovo  Pappalardo.  Al  termine,  la  consegna
delle benemerenze al personale che si è distinto per
particolari azioni.
Sabato 21, il Gruppo Teatrale della Polizia Municipale,
composto esclusivamente da appartenenti al Corpo, che
festeggia  nell’occasione  il  decimo  anno  dalla
fondazione, si esibirà nella sala di via delle Vergini
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mettendo in scena “Le farse di Peppe Nappa” opera comica
di Alfredo Danese.
Per  la  processione  di  domenica  22,  come  ormai  da
tradizione,  sono  stati  invitati  i  rappresentanti  dei
Corpi di polizia Municipale dei Comuni della provincia,
che sfileranno con i rispettivi gonfaloni.
Nel tratto compreso fra la cappella di San Sebastianello
(Porta Marina) e largo XXV luglio, il simulacro sarà
portato in spalla dai vigili urbani appartenenti a tutti
i comandi della provincia.

Siracusa. Servizio idrico,
nuovo  affidamento  "a
tempo":  "Bando  entro
marzo"
Lungo  dibattito  ieri  in  consiglio  comunale  sulla
gestione del servizio idrico integrato. Tema affrontato
dopo il giuramento del nuovo difensore dei diritti dei
bambini,  l’avvocato  Carla  Trommino,  che  ha  preso  il
posto  di  Franco  Sciuto  .Intervento  del  consigliere
comunale Tanino Firenze, che ha  ha ripercorso i vari
passaggi affrontati dopo la dichiarazione di fallimento
della Sai8, non mancando di sottolineare alcuni errori
commessi e criticando l’amministrazione comunale per non
avere  mai  avvertito  la  necessità  di  richiedere  il
sostegno del Consiglio tranne che in una sola occasione:
quando era necessario destinare un milione di euro alla
soluzione di alcune emergenze. È stato poi Castagnino a
ricordare  che  sull’affidamento  a  Siam  c’è  stato  un

https://www.siracusaoggi.it/siracusa-servizio-idrico-nuovo-affidamento-a-tempo-bando-entro-marzo/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-servizio-idrico-nuovo-affidamento-a-tempo-bando-entro-marzo/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-servizio-idrico-nuovo-affidamento-a-tempo-bando-entro-marzo/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-servizio-idrico-nuovo-affidamento-a-tempo-bando-entro-marzo/


intervento  dell’Autorità  nazionale  anticorruzione  e  a
chiedere se l’Ente stia provvedendo a correggere gli
errori da essa indicati.Lunga la disamina dell’assessore
competente,  Pierpaolo  Coppa,  che  ha  ricordato  come,
sull’affidamento  del  servizio  alla  Siam,  l’Anac  non
abbia rilevato atti illeciti ma solo delle irregolarità
procedurali (come la mancata pubblicazione dell’avviso
di gara sulla Gazzetta europea) e la non congruità del
piano  economico-finanziario.  Ma  il  punto,  ha  poi
aggiunto Coppa, è che l’Amministrazione si è trovata a
decidere in una fase di vuoto normativo e di grande
incertezza  a  causa  della  Regione.  Tra  le  criticità,
l’assessore  ha  indicato  la  qualità  dell’acqua,  lo
scarico nel Porto grande dei reflui della depurazione
fognaria e i ritardi ad adeguarsi alla nuova legge, che
affida  la  gestione  all’Assemblea  territoriale  idrica
(Ati); elementi positivi, invece, sono un atteggiamento
non vessatorio verso i morsosi (hanno avuto assicurato
le  forniture  anche  se  al  minimo),  l’apertura  di
sportelli a Cassibile e Belvedere, l’impianto di nuovi
contatori  in  alcune  zone  e  la  difesa  dei  livelli
occupazionali. Infine, ammontano a oltre 3 milioni di
euro i costi per manutenzioni ordinarie e straordinarie;
più di un milione è stato speso in investimenti, mentre
c’è in progetto un nuovo campo pozzi e un impianto di
sollevamento delle acque; la morosità è calcolata nella
misura del 22 per cento del totale.

Per quanto riguarda il futuro, Coppa ha sottolineato che
la questione è in mano all’Ati a cui la legge affida la
gestione ma che essa è in ritardo rispetto ai tempi.
Prima,  però,  deve  consumare  tre  passaggi:  una
ricognizione  della  rete;  fissare  il  piano  d’ambito;
decidere sul modello di gestione. Le due proroghe date
alla Siam, una di nove mesi e una di tre, fino al 31
marzo, sono state decise – ha spiegato – per dare tempo
all’Ati di organizzarsi poiché è suo compito bandire



l’affidamento  del  servizio  che,  per  essere
economicamente  redditizio,  deve  avere  una  durata  di
almeno 15 anni.
Il  discorso  è  stato  completato  dal  dirigente
responsabile del servizio, Vincenzo Migliore. In attesa
dell’Ati,  siamo  impegnati,  ha  detto,  nella
predisposizione degli atti di gara che tengono conto dei
rilievi  dell’Anac  e  per  un  nuovo  affidamento  del
servizio limitato nel tempo. Lo sforzo è di riuscire a
pubblicare il bando entro il 31 marzo.
Nel dibattito, Elio Di Lorenzo ha evidenziato come in
tre anni l’Amministrazione non sia riuscita a fare un
gara europea decidendo di procedere con piccole proroghe
quando aveva la possibilità di darne una di due anni,
come previsto dall’affidamento alla Siam.
Per  Alfredo  Foti,  l’Amministrazione  è  davanti  al
difficile  problema  di  dover  fare  una  gara  senza
conoscere  ancora  quale  sarà  il  modello  di  gestione
deciso dell’Ati. Allora, ha concluso, tenuto conto anche
delle bacchettate dell’Anac alla Regione per i continui
ritardi, è necessario convocare un consiglio comunale
straordinario così che si possa concertare una linea con
i parlamentari.
Carmen Castelluccio, che ha chiesto pressioni sull’Ati
affinché si muova rapidamente, ha messo in luce quanto
di  buono  è  stato  fatto  nonostante  le  colpe  della
Regione; in particolare, la difesa dei posti di lavoro e
i mancati distacchi ai danni dei morosi.
Castagnino ha insistito sul rispetto dei rilevi mossi
dall’Anac e ha chiesto che si faccia presto. Si rischia,
ha detto, di dare altre proroghe fino alle prossime
elezioni  lasciando  nell’incertezza  i  lavoratori  e  le
famiglie che usufruiscono del servizio.
L’ultima parola dai banchi è toccata a Firenze. Questo
dibattito, ha lamentato, si sta tenendo in ritardo e
farlo prima sarebbe solo servito a rafforzare l’azione
della  Giunta  considerata  la  situazione.  Quanto  alle



scelte future, Firenze ha messo in testa alle priorità
la necessità di evitare aggravi di costi agli utenti.


